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eco lo spudorato avviso che si legge a pag. 580 del (tortole d egli; Stu- 
ro 1». 4 maggio 1872 e che diede luogo alla seguente R.sposta decisiva. . 

AVVISO A DON PAOLO BOLLO 

domiciliato in Lemeglio , frazione di Moneglia 

I celebre ottico oculista Carlo Gerbola vende in Torino sotto i portici 
. Fiera, n. 18, e in Roma, via del Corso n. 430 le benefiche sue 

Lenti di Pietra 

Crediamo di far cosa utile agli studiosi col raccomandare questi occhiali di 
» del Brasile, e bramiamo che riescano giovevoli a quelli che non hanno 
>ra letto come Yabbuonamento si paga anticipatamente — ed anco all'Ab- 
ito Luigi Ottetti, al Prof. Cav. Avv. Giovanni Maria Molfino fu Giacomo, 
Don Paolo Bollo rischiarando e conservando la loro vista per ben legger 
Viti che per mezzo di usciere siamo costretti di loro far pervenire nella 
sima ventura settimana , attesochèMonoratezza di questi pubblicisti fa 
er sospetto che contro la nostra buona fede sia consigliata da uu qualche 
Ilo Guido di Montefeltro il qoale neh" Inferno dell' Alghieri racconta . 

' ' « Di quel peccato, ove mo cader deggio 
Lunga promessa con V attender corto 
Ti farà trionfar nell'alto s,l 8gi$|£KB 

in seggio alto credea salir Don Bollo, promettendo anco nella pagina 468 
no articolo 14 ottobre 4871, il dono d' una Carta Topografica a cui meglio 
Irebbero sostituire le 32 pag. scritte dall' aw. Dondero, le quali non fanno 

del nostro Giornale sebbene volentieri c'incarichiamo di farle circolare 
annunziarle col titolo U AZTECO POHTO m>k MéMJiWM o nELLA 

ti '"del P ° rt0 Ìn Liguria nd G0lf ° dellaSpezia ' re P li ca alle ripetute aber- 
Studk)si PrCXe Pà0L ° 801X0 ' 0ma " i0 di **«>#Mf^o al Giornale 



6en ° Va «*72, Tipogra6a Sociale di G. E. Bkejstta e S. M OLWl , 
p iaxt« Soxklia, Vico del Fieno. N. l.o P ia no 
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Che il nostro Golfo della Spezia in Liguria non 
sia mai stalo l'antico porto di Limi in Eiruria , ò 
dimostrato ad evidenza matematica e senza neppure 
avvedersene dall'onor. Avv. Giuseppe Antonio Deri- 
derò da Certenoli in Fontanabnona. 

Meminisse juvabit. 
YiRG. , Eneid. 4. 

Scordarsi è da bestia. 
Traduzione Ubera, 

Basta leggere e confrontare pochi articoli del Giornale degli 
Studiosi, cosi intitolato per ironia dal suo Direttore D. Luigi Grillo, 
per tosto persuadersi e convincersi che non sono già le traveggole 
che cuoprano la fronte e gli occhi del Rev. Cavaliere che lo trassero 
in errore in merito del nostro Golfo della Spezia in Liguria, quale è, 
fu e sarà sempre una delle maggiori nostre glorie, ed una prezio- 
sissima gemma che spontaneamente ci fu data e largita per opera 
meravigliosa della stessa natura. 

Sì, basta leggere il citato articoio, 22 ott. 1870, e confrontarlo 
poi cogli altri pubblicati dal lodato Giornale in data 13 marzo 1871, 
e Svolgente maggio 1872, per tosto, dissi, persuadersi e convincersi 
che il cavaliere di industria D. Luigi Grillo mentisce volontariamente, 
scientemente e con piena cognizione di causa onde ingannare e illu- 
dere i suoi pochi associati e incauti lettori ; c sempre colla stessa 
penna più versatile ed incostante che non è il voto che la sera 

Fa il briaco nel convivio 
Rinnegato al nuovo dì. 

Infatti nell'ottobre 1870 interessava al D. Grillo e suo collaboratore 
o fabbricatore di articoli Avv. Giuseppe Antonio Dondero, dimo- 
strare che Luni propriamente detta non appartenne mai alla Liguria 
perchè situata e posta in Toscana al di là della Magra. 

Contemporaneamente dimostravano che invece Mzza naturai- . 
mente e geograficamente faceva parte integrante della nazionalità 
italiana perchè edificata in Liguria al di qua del Varo, che fu sempre 
ad un tempo confine dell' Italia e della nostra Liguria dal lato di 
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Ponente, come lo era la Magra per la sola Liguria dalla parte di 
Levante. 

Udiamoli adunque, e teniamo dietro per filo alle loro dedazioni, 
i quali a pag. Sii del ridetto Giornale degli Studiosi 22 ottobre Ì870 
scrivevano : « Ora sta in fatto che non appartiene e non appartenne 
« mai alla Liguria, propriamente detta, Luni, e vi appartiene ed 
« appartenne invece mai sempre Nizza, e quindi anche all' Italia , 
« coincidendo i confini dell'una e dell'altra da parte di ponente al 
« Varo. Questo fu anche, politicamente parlando, il confine dell'Italia 
« dei tempi di Cesare Augusto, che vinti i popoli Alpini la divise in 
« undici regioni, come ha Plinio : onde disse Floro : Ligures apen- 
€ nini jugis adherentes inter Varum et Macram ». 

Ottimamente, soggiungo io, poiché se Luni non appartenne mai 
alla Liguria, perchè al di là della Magra e sul territorio Etrusco, 
come si potrà dire e qualificare porto di Luni e Golfo Etrusco il 
nostro Golfo della Spezia, che si ritrova assai distante dalla Magra, 
e al di qua del Carpione e Monte Corvo che Io chiude dal lato di 
Levante, e sempre in Liguria? 

Ed è per questa ragione che il Dondero prima di entrare in ar- 
gomento (pag. 213): ci assicura che la logica di certi principii è 
inesorabile come quella dei fatti... e quindi prosegue: 

« Entrando dunque in argomento proviamo che il Varo dal lato 
« di Ponente, è il confine naturale della Liguria propriamente delta 
« e dell'Italia ad un tempo... (pag. 214). È fuori di controversia 
« che i Greci Focesi passato il Varo entrarono nel territorio dei Li- 
« guri, ebbero guerre con essi, fondarono sul loro territorio il castello 
« di Nizza, Nicce oppidum. Per altro più si risale in alto e più si 
« trovano nelle Alpi marittime che sovrastano a Nizza e nei din- 
« torni numerosi e potenti i Liguri, perchè queste Alpi e buon tratto 
« degli Appennini fino agli Apuani e alla Magra, erano la sede 
« primaria della fortissima schiatta (i). 

Se alcuno chiedesse da quanto tempo è che la fortissima schiatta 
Ligure si trova chiusa fra il Varo e la Magra, tosto risponde il Don- 
dero: «Ài piedi di queste Alpi combatterono ostinatamente contro 

(\) Bisogna dire che l'egregio difensore creda o abbia sempre creduto che il 
nostro Golfo della Spezia non sia mai stato in Liguria, e che si debba propria- 
mente ricercarlo nella Luna per dirlo porto di Luni, o dei Lunatici. 
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« Ercole il Fenicio che vittorioso veniva dalla Spagna, e gli contra- 

« starooo il passo. Il combattimento fa tanto aspro e accanito che 
« le cose di Ercole volgevano a male e soccombeva, se Giove sao 
c protettore non veniva nel più bello della zuffa in suo aiuto con 
« una pioggia di pietre scaraventate contro i Liguri ». 

Ormai, e come ognun vede, siamo saliti tanto in alto ed in epoca 
tanto remota da poter credere col Doodero che di Etruschi in Italia 
non ve ne fossero ancora, ed anche molto più difficile ritrovarli nel 
nostro Golfo della Spezia, se i Liguri erano già tanto potenti da 
combattere contro Ercole e Giove per difendere i loro naturali con- 
fini dal Varo alla Magra. 

Ma qui, non istà ancora il tutto, poiché l'egregio mio difensore 
rincalza vieppiù l'argomento coli'aggiungere all'autorità degli antichi 
anche quella dei nostri più abili e rinomati scrittori, a noi più vicini. 

Pag. 216 scrive : « Giacomo Bracelli, insigne latinista, letterato 
« ed istorico de' suoi tempi, nella descrizione della spiaggia ligustica 
« ha quanto segue: — A provincia igitur Narbonesi ltaliam pe- 
« tiluro pritnus limen aperti Varo Fluvius ab alpibus ejffusus... — 
« E giunto all' ultimo confine di Liguria dal Iato di Oriente dice : 
« Quod preterlabitur , Macra fluvius amenità piscosus , et qui Li* 

• guria ab Etruria secernit : haud ignobili*, ut Liguriae ita operi* 
« nostri finis. 

c II Bracelli , sotto la data i aprile 1448 , mandava a Flavio 
c Biondo suo amico questo brano della descrizione ligustica , onde 
« se ne servisse nella sua storia che stava scrivendo, e dalla quale 
« si raccoglie che il Varo era termine e confine dal lato di ponente, 
■ cosi della Liguria propriamente detta, che dell'Italia, che Nizza 
« era terra italiana, che il dominio dei Genovesi si estendeva sino 
« a Monaco , e che il fine della Liguria dal lato d' oriente era la 

• Magra. 

« Nò diversamente quanto alla Liguria parla il vescovo Giusti- 

• niani nei suoi Annali (Genova 1337). I Genovesi, egli dice, hanno 
« in lunghezza dal Varo alla Magra, due fiumi assai conosciuti, ed 
« in larghezza dal mare sino all'Appennino, il quale tratto e paese 

• vogliamo descrivere (p. 217), e queste parti della Liguria tras- 
« appennina fino al Po, Apuana fino al Tevere, e transalpina fino 
« a Marsiglia ed oltre , sono appunto parti di quella Liguria , che 
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« Liguria impropriamente si disse Gn ab antiquo che poscia ne per- 
« dette a poco a poco il nome e persino la ricordanza ». 

Dopo Bracelli e Giustiniani il Dondero addnce ancora ben altri 
e molto autorevoli scrittori, tra i quali, e in prima linea Fra Leandro 
Alberti Bolognese (Venezia 1581), il quale in delta sua opera scrive 
così della Liguria: « Volendo io ora parlar della Liguria Trasappen- 
« nina o di qua dell'Appennino, cioè marittima, vi consegnerò i ter- 
« mini secondo che dati li hanno i dotti scrittori nel tempo che 
« Roma fioriva, insino ai nostri giorni , e come disegna Tolomeo 
« nella sesta Tavola di Europa : pertanto cominciando da Nizza dai 
« Massiliesi ossia dal fiume Varo, me ne verrò lungo il lido del mare 
« insino al fiume Magra, e poscia prenderò la larghezza del Monte 
« Appennino al Mare... Come eziandio Plinio nel lib. 3. la confina 
« coli' autorità di Augusto aggiungendo essere la larghezza lungo il 
« lido del mare dal fiume Varo al fiume Magra miglia 211 ». 

E alla pagina 219 continua sempre il Dondero: ■ Jacopo Durandi 
« nel suo Piemonte Cispadano antico (Torino 1774) dice : vediamo 
« che l'itinerario di Antonino, e la Tavola fissando aWAlpe somma o 
« marittima il termine d' Italia, rinserravano quindi nella Gallia la 
« Diocesi di Cemela, o di Nizza, quando però gli antichi riguarda- 
« vano il Varo nella pianura pel confine d' Italia, cioè dopo che i Ro- 
« mani soggiogarono i Liguri nella spiaggia tra la Magra e il Varo ». 

Pagina 224 finalmente, ora chiudiamo, dice il Dondero, con tre 
« Liguri scrittori, uno per quanto riguarda l' Italia, e gli altri due 
« la Liguria... e stanco io pure lascio il primo e riportogli ultimi... 
« Gerolamo Demarini nella sua descrizione di Genova e suo dominio 
« (Genova 1 666) ha quanto segue : Liguria ejusque ducmtorum ferme 
• miliarum iraclus, ab or tu solis Macram, ab occasu Varo omnibus 
« laminalur ». 

Oberto Foglietta nella sua prefazione alla Storia della Liguria 
dice : « per la descrizione di Augusto i popoli oltremontani lasciato 
« il nome di Liguria furono racchiusi nella provincia Narbonese 
« e la Liguria fu fatta la nona regione d' Italia e da Levante fa 
« terminata dal fiume Magra... finalmente nei tempi più bassi... 
« fu racchiusa dentro più stretti confini (vale a dire a differenza 
« degli antichissimi). Conciossiachò da Ponente, da Levante, e da 
« Mezzodì ritenga i medesimi termini dei fiumi Varo e Magra ». 
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Frattanto io faccio riflettere che è, fa e sarà sempre cosi. Av- 
vegnaché degli errori geografici attribuiti agli antichi dopo il 1100 
dell'Ora nostra, e dopo la scomparsa di Luni e del suo porto, ne 
siamo debitori ai commentatori e glossatori di Strabone, di Plinio; 
di Livio e di cento altri insigni scrittori che chiamarono sempre le 
cose col loro nome. 

Cosi succedeva al conte Chabrol, il quale spiegava gli antichi 
geografi col Cluverio senza riflettere che quest' ultimo, nativo dt 
Danzica, ci ha descritto con rapidità e quasi colla stessa penna di 
Plinio la nostra Liguria , e varcata la Magra , entrato in Toscana 
come Strabone e Plinio, incontra anch' esso Luna col suo gran porto: 
Luna poriu nobile. Senza riflettere, dissi , che gli aggiuntivi di Erix, 
Erice o Urici erano opera degli addenti e glossatori , e non mai 
del celebre geografo Pomerano — che non era gambaro come i 
nostri modernissimi. 

Nella geografia del signor Gauthier che oggidì si insegna nelle 
nostre scuole, ristampata a Venezia nel 1868, si legge : Modena, 
patria di Virgilio! Giunto a Chiavari scrive: Chiavari con porto a 
Rapallo.... e seguitando sempre gambarescamenie avrebbe potuto 
aggiungere: Rapallo con porto a Camogli, Camogli con porto a Ge- 
nova — e così di mano in mano fino alle Colonne d'Ercole. 

Dopo questa breve digressione ritorno alPAvv. Dondero , il quale 
dopo di avere cosi magistralmeoto e coir autorità di tanti valenti 
scrittori fissati i termini e stabiliti i confini dell'amica e moderna 
' nostra Liguria dal Varo alla Magra, finalmente conchiude con Dante : 

E questo fia suggel eh' ogni uomo sganni. 

Dal fin qui detto dal Dondero e Giornale degli Studiosi in data 
22 ottobre 1870, si deduce evidentissimamente: 

1. Che il nostro golfo della Spezia in senso fisico, naturale, 
materiale e geograficamente parlando, appartenne sempre alla Li- 
guria e mai all' £fr urta. 

2. Che i nostri Liguri antichissimi, politicamente parlando, dal 
lato di Ponente estendevano i loro confini dal Varo al Rodano, e 
dalla parte di Levante dalla Magra giungevano fino al Tevere, e ciò 
per ragione di diritto e non di natura come insegna il Sigonio: 
l'urta ratione et non natura). 
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Debbo finalmente osservare al mio cortese e gentile lettore per 
sua norma che io avevo già pubblicato il mio opuscolo intitolato : 
Spezia, Luni o Luna nel Giornale degli Studiosi, in data cioè dei 
48 agosto 1870, ossia due mesi prima che uscisse alla luce questo 
deirAvv. Dondero, a cui forse era servito di scorta il mio per di- 
mostrare cbe Nizza era in terra italiana, perchè al di qua del Varo, 
come io aveva dimostrato che nè Luni nè il suo porto poteva ap- 
partenere alla Liguria perchè al di là della Magra. Ed è in siffatta 
maniera inqualificabile, che si crede oggigiorno a furia di menzogne 
e spropositi poter toccare col sublime capo le stelle? — Sic itur 
ad astra ? 

Dopo ciò è sperabile, almeno lo crederei, che l'Avv. Dondero 
per non esporsi sempre al ridicolo, si vorrà astenere di scaraventare 
sempre spropositi e bestemmie perfino contro se stesso allo scopo di 
togliere alla Liguria il suo magnifico golfo della Spezia per regalarlo 
alla Toscana che non lo ha mai preteso, come ce ne fan fede tanti 
antichi e moderni scrittori. 

Lo so che anche un valente avvocato è degno di scusa quando 
qualche volta per ragion della difesa o di chi meglio lo paga, strazia 
la legge, confonde il diritto col fatto, cambia il nero in bianco e 
il vero in falso con incredibile disinvoltura, e sempre colla stessa 
legge alla mano, come confessò ingenuamente lo stesso Cicerone : — 
« Prende un grosso abbaglio chi si avvisa di avere nelle nostre al- 
legazioni i nostri espressi sentimenti.... Se le cause medesime po- 
tessero in lor favore parlare, oiuno si prevarrebbe d'avvocato ». 
(Ora*, prò Aul. Elv.). 

Ma mentire e dimostrarsi cosi sfacciatamente in contraddizione 
con sè stesso e in un giornale che s' intitola degli Studiosi quando 
si tratta di appurare un fatto, di accertare e dilucidare ona verità 
storica attenente air antica Geografia, è ciò che mi riesce affatto 
incomprensibile. 

Per altro un giorno mi diceva il Direttore del lodato Giornali 
degli Studiosi: scrivendo, risparmiate il signor L. C. il quale paga 

lautamente e sempre da vero signore poco dopo mi scrivea il 

signor L. C. e mi disse: stia all' erta che l'avvocato Dondero si di- 
spone davvero a battere io breccia il suo opuscolo Spezia, Luni o 
Luna.... e poi chi pagava le spese era lo stesso signor L. C.fff di 
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coi conservo le lettere unite a quelle che contemporaneamente mi di- 
rigeva il nostro onor. Cav. d'industria D. Luigi Grillo; con cui se hawi 
questione è sempre di borsa.... e non si muove mai nè pel bene nè 
pel male, nè pel vero o pel falso se non al suon di quel metallo ed 
anche fosse carta-s/raccw — imitando benissimo all' occorrenza la 
gatta della favola con aizzare gli uni contro degli altri , e sempre 
nelP interesse della propria economia domestica e del suo giornale, 
onde regalare poi un copiosissimo indice di menzogne ai suoi asso- 
ciati e senza costo di spesa. Ammirabile generosità! 

D'altronde non si può aspettar altro dal nostro D. Luigi Grillo, 
il quale come ce lo conferma e dichiara egli stesso nelle prime 32 
pagine del suo Giubileo ai Mercenari (Tonno 1865). 

Con decreto 31 maggio 1835, veniva espulso come Cappellano 
militare irrevocabilmente, e senza speranza di pensione, e sussidio 
di sorta (ben inteso po' suoi singolarissimi meriti). 

Che poi, come ivi pure si raccoglie dalla supplica da lui inol- 
trata a S. E. il signor Conte Petitti allora Ministro di guerra in data 
20 ottobre 1864, colla quale umiliando le sue umiliazioni e vergogne, 
implorava umilmente perdono alla prefata S. E. per le irriverenti 
espressioni e per le troppo mordaci lagnanze.... all'È. S.... ed.... 
Ma che in conseguenza le chiedeva la grazia, o almeno la commu- 
tazione di pena con essere riammesso al militare servizio in qualche 
corpo, fortezza od istituto; fra parentesi , cionnllameno non so com- 
prendere, come il ministro non l'abbia nemmeno potuto annicchiare 
in qualche corpo- franco , tanto più che per muovere le viscere ca- 
ritatevoli del pietoso ministro aveva aggiunto il Rev. ex-Cappellano 
sapplicante: « Come si può mangiare, alloggiare e vestir decente- 
t mente con cent. 80 oppure con una lira al giorno in Torino che 
« si dà per una messa, la quale è pure soggetta alla imposta della 
« ricchezza mobile? » 

Si, pare impossibile l' insuccesso, ed anche sul riflesso che aveva 
fatto, da abile strategico, raccomandare la supplica dall'onor. Ricci 
marchese Giovanni, a cui fu risposto con impazienza dell'esacerbato 
Ministro: Per carità non mi parlate più di Don Grillo! 

E, per soprasoma il lodato signor Ministro aveva dato ordine 
agii uscieri di non ammetterlo più nemmeno alle udienze. In tali 
frangenti e in si dura e difficile posizione che fare? che dire? 

> 
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Raccolto alquanto in se stesso il nostro fìev. ex-Cappellano cavaliere 

Chinati i rai fulminei 
Le braccia al sen conserte 
Stette, e dei dì che furono 
L'assalse il sovvenir. 

Nel vedere così malamente rimunerati tanti anni di servizio e 
di sacrifizi i sprecati per la patria-pancia col rischio della pelle, in 
mezzo al fragore delle armi e allo strepito delle battaglie contro i 
croati. No, non poteva a meno e di fronte a tanta ingratitudine, che 
ricordare l'aspre giornate di Coito, di Monzambano, di Pastrengo, 
del cimitero di Santa Lucia, non che la pronta ritirata o scappata 
da Milano incalzato o preceduto sempre dalle vivandiere.... 

Ripensando le mobili 
Tende e i percossi valli 
E il lampo de' manipoli 
E l'onda dei cavalli , 
E il constato imperio , 
E il celere fuggir. 

Ma queste sono sempre storie di tempo passato e perduto.... in 
tali fatalissimi frangenti a quale partito appigliarsi? Fodere non 
valeOy diceva fra seco stesso. — Mendicare erubesco. 

Non polendo dimenticare d'altronde quella epigrafe Dantesca che 
nel 1844 aveva posto in fronte al suo Almanacco che intitolava Un 
poveruomo (Genova 1844, Tip. Sordo-Muli) l'andava cosi ripetendo: 

Per quanto ho visto: 
Nullo guadagno, grande, e ratto viene 
Se non con frode o con rapina misto. 

Ormai ben so io quel che farò: — Continuerò ascrivere Almanacchi... 
no, non va bene.... un almanacco non può migliorare la mia di- 
sgraziata posizione nè in Torino, nè in Genova. Ci vuol ben altro 
che almanacchi per sostentarmi dopo tante campagne , andava ad 
ogni istante esclamando ? Ma so ben io quel che farò : scio quid 
faciam. 

Ritornerò alla mia diletta Genova, mi getterò nelle braccia dei 
miei antichi Commilitoni di mare e di terra, iostiuiirò, fonderò un 
giornale d'Arti, Scienze e mestieri tutti che intitolerò ironicamente 
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Giornale degli Studiosi ; senza doverlo dire e qualificare : Giornale 
dei pelandroni, dei Gabba-Mondo, o dei Cavalieri di industria. In- 
vece di Giano o di Giove-Bifronte, per meglio accalappiare i Gonzi, 
sulla sua copertina farò effigiare il busto dell' immortale Cavaliere 
P. Spotorno già ornamento e decoro della Liguria nostra. 

Il mio programma sarà tanto elastico che a mia volontà e ta- 
lento potrò cambiare associati in acquirenti del Giornale e acqui- 
renti in quello di associati. Sarà io questa maniera che tutti indi- 
stintamente dovranno pagare le spese per la stampa e pubblicazione 
dei loro stessi articoli od opuscoli siano o non siano associati al 
giornale. Così, a dispetto dell* ingrato e brusco ministro signor conte 
Petitti Bagli ani di Roreto, la mia fortuna sarà bella, fatta e ga- 
rantita. Audaces fortuna juvat, cantava col buon Virgilio. 

Detto, fatto: E come Cesare al Rubicone gridava: il Dado ègit- 
tato: Alea jacta est. Giù rotolando da Torino a Genova, batte in 
via Albergo dei poveri propriamente al numero 14, ivi pianta, in- 
nalza la sua Baracca a modo Caco sull'Aventino. Di là spedisce 
inviti, dirama circolari, pubblica manifesti e programmi sibillini. 

A tutti dice: associatevi, associatevi; a chi rifiuta associarsi Io 
spedisce a domicilio, e gli ripete compratelo, compratelo, per poco 
ve Io dò. 

Se poi P associalo ha la disgrazia di spedirgli articoli od opu- 
scoli, gli si avventa, lo afferra, lo spolpa e dissangua come la mi- 
gnatta che più non ti lascia, nisi piena cruoris. 

Infatti nel programma e condizioni di associazione (Genova 1869) 
fra le altre avvi la seguente: 

Gli articoli od opuscoli non acconci al Giornale degli Studiosi 
potranno essere impressi come supplemento al medesimo a spese 
degli autori, ma senza obbligo veruno per gli associati al Giornale. 
— Quanto è lusinghiero il nostro Cavaliere di industria l Ma seb- 
bene lo scrivente fosse fra il bel numero degli associati e sebbene 
pel prezzo di associazione pagasse Ln. 13, pure per li suoi articoli 
od opuscoli pubblicati nel giornale medesimo: 

1. ° In data 6 novembre 1869 — L'uomo Scimmia, n. 49- 

2. In data 13 agosto 1870, o. 34 — Spezia, Luni o Luna. 

3. In data 17 settembre, n. 41 — Risposta ad un Lettore. 

4. 14 ottobre 1871, n. 47 - L'ailuak Golfo della Spezia in 
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Liguria non è mai stato V antico portus Lima e in Elruria, in risposta 
al (Lunatico) Avv. Giuseppe Antonio Dondero. 

Ebbene, per tutte le suddette pubblicazioni nel Giornale degli 
Studiosi l'associato P. Paolo Bollo, sia per ragione di conquista, 
sia per truffa o miseria ha dovuto in più riprese passare a mani 
dell' industrioso Cavaliere D. Luigi Grillo, o ad altri per ordine e 
conto suo proprio oltre Ln. 300!!! Come da lettere, ricevute, e 
vaglia postali (1). 

Ragione e motivo per cui egli ha dovuto dare un eterno addio 
al venale spudoratissimo Reverendo Cavaliere, non che al suo Gior- 
nale delle menzogne, infine: 

Qui T armi sospendo.... e scioglio il voto. 

Prete Paolo Bollo di Moneglia, ivi residente. 
24 maggio 1872. 

Dichiara il rispondente di rinunciare a quanto gli accorda la Legge 
a profìtto di chi volesse pubblicare il presente suo scritto in tutto 
od anche in parte; — estendendo la stessa facoltà per gli altri 
precedenti suoi opuscoli, per amore che la verità sia a tutti nota e 
palese a confusione dei gabbamondo e dei calunniatori che cambiano 
i loro debili in crediti. 

Il presente si vende alla Tipografia Sociale a Cent. 20. 

Prete Paolo Bollo. 

(4) In ona prossima pubblicazione dichiara il sottoscritto rispondente di voler 
pnbblicare ricevute, vaglia postali, e corrispondenza avuta fra desso e il Rev.o 
Cavaliere D. Luigi Grillo, onde ciascuno sia in grado di meglio giudicare chi sia 
il calunniato o il calunniatore, non che il creditore o il debitore, con depositare 
eziandio presso la Cancelleria del Tribunale ogni documento a libera visura di 
tutti. Prete Paolo Bollo. 
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